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In una intervista all'inviato dell'Unità a Damasco 

Il ministro Khaddam espone le ragioni 
del «no» siriano all'accordo del Sinai 
- Il titolare della politica estera della Siria ha messo particolarmente l'accento sulla presenza americana nella regione, definita « contraria agli interessi basilari 

dei popoli arabi e della pace » - Il governo siriano non prenderà nessuna iniziativa che non sia concordata con l'OLP - Il giudizio sulla tragedia libanese 

l Dal nostro inviato 
f DAMASCO, novembre. 
* Nelle ultime settimane, e 
particolarmente a partire dal 

i discorso pronunciato dal pre-
' silente Assad 11 S ottobre, 

nell'anniversario della guerra 
del 1973, si è assistito ad un 
accentuarsi della polemica si
riana nel confronti dell'accor
do di disimpegno Israelo-egl-
alano; ed in questo contesto 

1 si è collocata anche la confe
renza, svoltasi a Damasco, 
del Pronte arabo di appoggio 
•Ila Resistenza palestinese, 

«che ha saiutato con partlcc-
1 tare enfasi l'atteggiamento 
> della Siria. Il ministro degli 

esteri siriano, Abdel Hallm 
; Khaddam, ha esposto in que-
' i ta Intervista all'Unito le ra-
, gleni della posizione assunta 

dal suo paese. 
t L'UNITA': La Stria ha con
dannato fin dai primi giorni 
ed in maniera assai decisa ti 
fecondo accordo di disimpe-

> ano israelo-egiziano. Quali 
1 sono le ragioni di questa con-

f

i danna e come valutate la si-
atuatione mediorientale ad ol-
jttre un mese dall'accordo'' 
" KHADDAM- Noi abbiamo 

condannato l'accordo del Si
nai perchè, a nostro avviso, 

.•> esso rappresenta un ostacolo 
<i sulla via di una giusta e du-
t revole pace nella regione. In 
f, questa regione noi vogliamo 
{ c h e sia realizzata una pace 
* giusta e durevole: ma per ar-
l rtvare a tanto, bisogna lmple-
v gare determinati ingredienti: 
fc quelli cioè indicati dalla Carta 
! delle Nazioni Unite e dalie rl-
É; soluzioni dell'ONU e sottoli-
[- neati anche dal nostro popolo. 
ì. SI tratta del ritiro di Israele 
I d a tutti i territori occupati 
y nel 1967 e del riconoscimento 
j del legittimi diritti nazionali 
ts del popolo palestinese. 
t, Se torniamo all'accordo dei 
ET Sinai, vediamo che esso ha 
E disconosciuto due questioni di 
| fondo: anzitutto il problema 
?• del popolo palestinese, del 
I suoi diritti e dea suo ruolo 
| nella edificazione della pace. 
È ed In secondo luogo gli altri 
r tenitori arabi occupati. Pos-
« siamo dunque enumerare cc-
ì me segue le ragioni del no-
i atro rifiuto dell'accordo: 

I , Concessioni 
'JÌ- ed impegni 
£ 1) L'accordo del Sinai ha 
Spoeto l'Egitto fuori del con-
i tutto e ha Imposto all'Egitto 
% restrizioni, obbligazioni ed 
. impegni; ne scaturirà una, 

maggiore arroganza di Israe
le, nonché l'ammassamento 

'•di forze israeliane sugi] altri 
, 'fronti, il che accrescerà sl-
; ! ouramente lo spirito aggres-

ìalvo di Israele, 
•f- Ì1 L'accordo del Sinai ri
si chiede all'Egitto grandi con-

; (cessioni: esso infatti ha po
sto fine allo stato di guerra 
con Israele e ha determinato 

; ì l'alleggerimento del blocco 
'i militare contro Israele: esso 
' ' inoltre ha portato l'Egitto a 

1 consentire 11 passaggio di 
i ì merci Israeliane nel Canale 
;t di Suez; e tutto in cambio di 
' elò ohe rappresenta l'equiva-
% lente di appena il 5 per cento 
I dell'area del Sinai e l'I per 

cento dell'area complessiva di 
tutti i territori occupati. 

fi 3) Se facciamo riferimento 
ri alla risoluzione n. 242, che fu 
faccettata dall'Egitto e da 
jj Israele, vediamo che essa 
3contiene due orlnclpll: in orl-
•ì n o luogo 11 ritiro dai territori 

'."• arabi occupati e In secondo 
l'luogo gli accordi di pace. Se 
.;' ora torniamo all'accordo del 
i Sinai, troviamo che esso è 
r, (n contrasto con la citata ri-

a.. noVusione, perchè ha lntrodot-
,' J te gU accordi di oace prima 
- che fosse completato il rl-

>V Uro. 
i, 4) L'accordo ha portato al 
'{ eomvOWmento degli USA nel-
i l a regione, espresso nel se-
acuenti punti: o> la preserva 

'J americana nel Sinai, che ri-
, chiama alla memoria l'inizio 
./del coinvolgimento americano 
ìnel Vietnam: b) gli impegni 

tiPOUtlol degli USA al termini 
M dell'accordo e dei surrf annes-
•A ai segreti, Ivi compreso l'im-
;;.pe«no a difendere la «sicu
li rezza di Israele » e a soste-

• l nere Israele «U'ONU. nonché 
,, ad adottare 11 punto di vista 

• 'f{ lare «Viano a proposito del pro-
,1 btema palestinese e della con-
'.'featenza di Ginevra: ci 1 "ma-
«li si impegni militari desìi USA. 
i-si ausili vanno considerati uno 
'fi dei principali fattori che ven-
-' sono a complicare la situa
li «tene nella regione e Incorai-
i alano Israele a persistere n-1-

vJj l'aggressione (specie auando 
$ CU USA accettano di fornire 
t a Israele armi strategiche al-
2 cune delle quali non sono sta-

•11 te ancora fornite neanche al-
-f Ila NATO). Prendendo In con-
% sideraalone tu'to auesto. ci si 
« rande conto da un lato tì-\ 
«DerteoU insiti nel co'nvoW-
i mento deill Stati Uniti e ("il-
i l'altro del pericolo che l'ac-
'< cordo rappresenta p*r 'a DB-
f ce e la sicurezza nella re-
1 clone: d) gli enor>nl imperni 
* economici degli USA verso 
'f Israele, in un momento 'n cui 
*• l'economia americana sta su-

Ì
bendo le gravi conseguenze 
dell'inflazione. Viene natura'e 
dire che I citati Imnegnl am»-
ricami e 11 ce'nvoWmento de
tti USA costituiscono uno de-
CU elementi di pencolo dello 
accordo. Il au^'ì dà air lT"e. 
Kiavllsmo americano via libera 
par portare avanti la sua do
minazione nel'a resene: e) 
per ouanto r'<njarda r e"'1'-
to di passaggio nel Canal* 
per le merci lardelline, e'c 
dà rilevare che, fra due pae-

in stato di guerra, certa-
nessuno di essi con

obbe il transito ai beni 

dell'altro finché è in atto una 
aggressione ed una occupa
zione militare 

Tutte queste ragioni, come 
si vede, danno una chiaro ba
se e giustificazione al nastro 
rifiuto dell'accordo Cosa pos
siamo constatare ad oltre un 
mese dalla conclusione di 
questo accordo? Ha esso ef
fettivamente mosso le cose 
in direzione della pace, come 
qualcuno immaginava? Guar
diamo l'atteggiamento degli 
arabi. La pubblica opinione 
araba si è schierata contro 
l'accordo, e tale é la posizio
ne adottata dalla Siria e dai 
palestinesi. Questi atteggia
menti evidenziano il significa
to del nostro rifiuto dell'ac
cordo. 

Troppe armi 
ad Israele 

Inoltre: come potrebbe tale 
accordo rappresentare un 
passo verso la pace quando 
11 suo costo ammonta a 15 
miliardi di dollari di armi 
(in cinque anni, ndr) che gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
a dare ad Israele? Se gli 
americani e gli israeliani con
siderano questo accordo un 
passo verso la pace, che bi
sogno c'è allora di dare ad 
Israele questa enorme quan
tità di armi? Se l'accordo 
rappresenta un passo verso 
la 'pace, si suppone allora 
che le prospettive del futuro 
si muovano In direzione della 
pace. E* questo In armonia 
con l'estendersi dell'assisten
za militare, economica e po
litica ad Israele? Certamente, 
la risposta è « no ». 

La situazione diviene più 
pericolosa In conseguenza di 
questo accordo e delle grosse 
questioni messe In luce. Tale 
accordo, come ogni altro ac
cordo del genere, sarà strac
ciato dal popolo egiziano co
si come a suo tempo, ad 
esempio, 11 popolo francese 
stracciò l'accordo di Versail
les firmato dal maresciallo 
Petain. In questo senso pos
siamo fare un paragone fra 
le personalità del marescial
lo Petain e del presidente Sa-
dat: possiamo cioè semplice
mente definta» 11 presidente 
Sadat come il Petain dello 
Egitto. 

L'UNITA': Voi dunque con
siderate la presenza ameri
cana come uno degli elemen
ti caratterizzanti dell'accordo 
e come un pericolo per la pa
ce e per le forze progressiste 
arabe. 

KHADDAM: Come ho detto 
poco fa. il colnvolglmerito 
americano nel conflitto In 
questa regione è un fatto gra
ve. Nel corso degli ultimi an
ni, gli arabi si sono sforzati 
di tenere gli Stati Uniti fuori 
del conflitto arabo-Israeliano: 
ed ora di colpo constatiamo 
che questo accordo ha collo
cato gli USA nel cuore del 
conflitto e ne ha fatto anzi 
una parte diretta del conflit
to. Ciò è certamente in con
trasto profondo con gli inte
ressi degli arabi e con la lo
ro legittima lotta per elimi
nare le tracce dell'aggressio
ne e garantire 1 diritti na
zionali del popolo di Palesti
na e per edificare una socie
tà progressista e liberata. Il 
nostro popolo ha compreso 11 
pericolo del coinvolgimento 
americano, come conseguen
za dell'accordo del Sinai, e 
questa è una delle ragioni per 
cui il nostro popolo ha re
spinto tale accordo. 

Il rafforzamento della pre
senza americana nella regio
ne é in conflitto con gli inte
ressi basilari dei popoli ara
bi e con gli interessi della 
pace e della sicurezza mon
diali Per questo chiediamo a 
tutte le forze amanti della pa
ce nel monde di aiutare gli 
arabi a faT fronte alle conse
guenze dell'accordo. 

La questione 
del Golan 

L'UNITA': ha stampa In
ternazionale ha riferito più 
volte voci e dichiarazioni — 
soprattutto di fonte america
na ed egiziana — relative 
alla possibilità dt un nuovo 
accordo dt disimpegno anche 
sul Oolan. Qual è la vostra 
poiizione in proposito e fi 
guati condizioni sareste di
sposti ad accettare l'avvio dt 
una trattativa di disimpegno7 

KHADDAM OH americani. 
gli israeliani e gli egiziani 
cercano di Ingannare l'opi
nione pubblica mondiale per 
nascondere le tracce dell'ac
cordo del Sinai e le sue con
seguenze, dando l'Impressio
ne che un nuovo accordo sa
rà concluso sul fronte siria
no; e ciò malgrado il fatto 
che queste tre parti conosca
no assai bene la posizione si-
riana e. In particolare, che 
lo personalmente ho informa
to, 11 segretario di Stato Kls-
singer del nostro rifiuto di 
questa politica ed ho espres
so assai chiaramente la no
stra posizione alle Nazioni 
Unite. 

Ogni mossa verso la pace 
deve avvenire nel quadro spe
cificato dal presidente Hafez 
Assad nel discorso del 6 ot
tobre 1975: ciò vuol dire che 
essa deve partire anzitutto 
dal fronte palestinese e che la 
Stria non è disponibile per 
nessuna iniziativa che non sia 
simultanea ed In comune con 
l'OLP II nostro atteggiamen 
to si fonda su una chiara vi
sione degli elementi che co
stituiscono 11 processo verso 
la pace' il ruolo del popolo 
palest'nese è 11 primo di que
sti fattori. 

L'UNITA': La Stria ha 

svolto un attivo e positivo 
ruolo dt mediazione nella 
drammatica crisi libanese. 
Che giudizio date sulle cause 
di questa crisi, sulle sue re
sponsabilità (interne ed ester
ne, se ve ne sono) e sulle 
sue prospettive dt soluzione? 

KHADDAM. La crisi liba
nese non è una crisi fra co
munità e nemmeno è una cri
si religiosa; è piuttosto una 
crisi politica e sociale, matu
rata attraverso un lungo pe
riodo di tempo. Sono poi in
tervenute le circostanze su 
scala ' regionale a svolgere, 
in questa crisi, il ruolo della 
miccia. Pertanto, non è pos
sibile separare gli sforzi tesi 
al raggiungimento dell'accor
do del Sinai dagVl sviluppi 
legati all'esplodere della crisi 
in Libano. In altri termini, 
l'esplodere della crisi è una 
conseguenza di quegli sforzi 
Perciò noi vediamo che le 
parti coinvolte nell'accordo 
del Sinai hanno svolto un ruo
lo diretto e significativo nel-
l'acuirsi del conflitto interno 
nel Libano, sfruttando le con
dizioni politiche e sociali Ivi 
esistenti. 

Tutti sanno che noi ol sia
mo concretamente adoperati 
per 11 raggiungimento di una 
sistemazione politica della 
crisi e che ne abbiamo deli
neato le basì. Tuttavia, 1 fat
tori esterni stanno ostacolan
do l'evolversi in una direzio
ne pacifica degli eventi liba
nesi. 

Noi slamo convinti che non 
ci sia altra via d'uscita se 
non 11 dialogo politico tra le 
parti in conflitto e che si 
debba lavorare per impedire 
a queste parti di essere uno 
strumento di manovra negli 
eventi del Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 

LENTO RITORNO DELLA CALMA A BEIRUT 
BEIRUT — Nella capitale Ubane» la t f t w l o n e 

va graduai mento migliorando, dopo oltre una settimana 
di guerra aperta e aanoulnota. Banche al registrino 
ancora tporadlche sparatorie, soprattutto ad opera dei 
cecchini falangisti, e la maggior parte delle strade 
fossero stamani ancora Inslcure, la cetiailone del 
fuoco viene gradualmente applicata In maniera tem

pra più «stesa (nella foto, la via Bab el Idrlss sgom
berata dagli armati ) , tari mattina 11 giornale « An 
Nehar « ha riferito «he guerriglieri palestinesi, eu 
ordine di Yaeser Arafat, hanno rifornito di acqua a 
di viveri SO donne • bambini che erano rimasti chiù») 
nella sinagoga, nel quartiere ebraico di Beirut, In 
seguito alle violenta sparatoria nelle vie circostanti. 

Cercando appoggi nell'esercito e alleanze tra i moderati 

JUAN CARLOS PUNTA SUL SAHARA 
PER CREARSI UN VOLTO POLITICO 

« Mundo Obrero » analizza la probabile tattica del principe Borbone e dei conservatori per il « dopo 
Franco» - Rischio di gravi provocazioni - Complesso di strumenti che tiene in vita il dittatore 

Dal nostro inviato 
MADRID, 3 

L'Ipotesi che la vicenda sa
hariana poteva essere utiliz
zata anche come puntello del 
regime, riceve conferma dalle 
prime reazioni della capitale. 
Il ricorso ai sentimenti na
zionalistici, già sperimentato 
in settembre in occasione del
le fucilazioni di Barcellona, 
Burgos e Madrid torna nuo
vamente utile adesso, di fron
te al decomporsi delle strut
ture, parallelo alla lunga ago
nia di Franco II vecchio si
stema di deviare l'attenzione 
da un problema creandone un 
altro e sfruttato ancora una 
volta. Non che quanto av
viene nel Sahara non sia 
obiettivamente Importante e 
che non possa avere serie ri
percussioni sulla Spagna, ma 
in questo momento Interes
sante è vedere l'uso interno 
del problema. Interessante 
ad esemplo, è notare come lo 
unico giornale del lunedi — 
la « Hoja, del Lunez » reca 
un titolo addirittura su due 
pagine che dice « La Spagna 
respingerà la "marcia verde" 
anche con l'Impiego delle for
ze armate». A titoli come 
questo si uniscono commenti 
enfatici, militareschi, orgoglio
si Al di là del problema 
reale, in altri termini, diven
ta evidente la manovra del 
regime per rincuorare i fede
lissimi e Isolare gli eretici, 
ma diventa anche evidente 
l'intento di Juan Carlos di 
presentarsi come « l'uomo 
nuovo » della Spagna. 

Cosi gli aulici commentato
ri tracciano un parallelo tra 
Francisco Franco che iniziò 

la sua storia quando con 1 
soldati del Tercio parti dal 
Sahara verso li Spagna per 
creare uno Stato nuovo, 
e Juan Carlos che partendo 
dalia Spagna verso 11 Sahara 
va a trovare gli uomini del 
Tercio e a dare alla Spagna 
nuova dignità, è un paralleli
smo « continuista », come lo 
desiderano gli uomini del re
gime. Inquadrato in questa 
situazione U problema saha
riano tende ad apparire solo 
come un elemento 'di soste
gno delle strutture; in realtà 
è anche un elemento della 
manovra di Juan Carlos il 
quale sta rovesciando e scon
fessando le soluzioni trovate 
nelle settimane scorse dal 

segretario generale del Afovf-
mento (11 partito franchista), 
Ruiz Solis, nei suoi amiche
voli colloqui con re Hassan 
del Marocco. 

Juan Carlos, In altri ter
mini, ria iniziato con questo 
intervento nella questione del 
Sahara, la sua manovra per 
assumere davanti al paese 
un volto diverso e proprio 
stamane l'edizione speciale di 
Mundo Obrero, l'organo clan
destino del Partito comunista 
spagnolo, sotto LI titolo «Fran
co e finito», denunciava que
sto tipo di manovre e scri
veva che in particolare «Juan 
Carlos e le classi conserva
trici faranno alcuni ritocchi 
allo Stato eliminandone gli 
aspetti più apertamente fa
scisti per mantenere un re
gime dittatoriale e antipopo
lare., per conseguire questi 
obiettivi faranno promesse di 
democratizzazione ogni gior
no . sarà una situazione di 
grande instabilità politica, di 

Golpe nel Bangla Desti 
Il presidente deposto? 

NUOVA DELHI, 3 
L'agenzia United News oj 

India riferisce che unità dis
sidenti dell'esercito del Ban
gla Dcsh si sono ribellate con
tro Il governo del presidente 
Khondakara Mushtaque Ah-
med. Questi, afferma l'a
genzia, e stato sostituito nel
la carica di capo dello Sta
to dal comandante della re
gione militare di Dacca. Il 
trasferimento di poteri è av
venuto In modo Incruento. 

In un dispaccio approvato 
dai censori Indiani l'agenzia 
afferma che nuovo presiden
te del Bangla Desh è 1) bri
gadiere generale Mushraf. a 
cui Ahmed ha fatto profes
sione di lealtà 

Stamane nella capitale del 
Bangla Desh ci sono stati 
scontri a fuoco Reparti del
l'esercito presidiano le vie 
della città. I carri armati 
hanno occupato 1 punti chia
ve di Dacca. Lo riferiscono 
corrispondenti di varie agen
zie, sulla base di informa
zioni fomite da diplomatici 
occidentali, che mantengono 
contatti dalle loro ambascia
te a Nuova Delhi con le am
basciate del paesi occidentali 
a Dacca 

Il corrispondente della 
Rcuter rlterisce che stamane 
a Dacca sono stati arrestati 
sette maggiori e un colon
nello, che presero parte al. 
l'assassinio del presidente 
Mujlbur Rahman e del mem
bri della bua famiglia du 
rante 11 colpo di stato mili
tare della notte dal 15 al 16 
agosto E' stato messo agli 
arresti anche 11 capo di sla
to maggiore dell'esercito del 
Bangla Desh. generale Zlaur 
Rahman Egli roevu assunto 
questa canea dopo il colpo 
di Stato. 

Le affermazioni della Uni
ted News ol India sono con
traddette da un'altra agen 
zia indiana, la Pi ras Tiust ol 
India, la quale afrerma che 
11 presidente Ahmed non è 
stato deposto, anche se l'e
sercito ha assunto il potere. 
L'ambasciatore degli USA in 
India ha dichiarato anche 
lui di ritenere che « Ahmed 
sia ancora al potere » Ha ag 
giunto che gli avvenimenti 
consisterebbero semplicemen
te nel tentativo degli alti uf
ficiali di « ridurre all'obbe
dienza » i giovani ufficiali 
autori del colpo di Stato del
l'estate scorsa 

promesse e connessioni, i r i 
anche di possibili avventure». 

Il principe, come è eviden
te, sta tentando di apparire 
davanti all'opinione pubblica 
come un capo risoluto, ma 
Insieme abbastanza svincolato 
dal regime da potere sconfes
sare la politica seguita dal
l'attuale suo massimo esponen
te, che è appunto Ruiz Solis, 
ed insieme, con il suo viaggio 
a El Aaiun, guadagnare alla 
propria causa gli alti gradi 
dell'esercito, depressi dal ve
dersi costretti alla resa a 
causa dell'azione del regime. 

Su queste fondamenta 
il principe intende costruire 
il progetto politico di paraliz
zare tutto con molte promes
se e mezze concessioni. E' an
cora Mundo Obrero a preve
dere che gli ambienti coagula
ti attorno a Juan Carlos pro
porranno una sorta di libertà 
graduale: prima la ufficializ
zazione dei partiti di destra 
e di centro, poi — «quando 
il paese sarà maturo » — 
quella del partiti di sinistra. 
ma resteranno loro 1 giudici 
di una maturità che non ver
rà riconosciuta. Una soluzio
ne — dice il giornale — che 
le forze di opposizione, ormai 
unite, non possono accettare; 
la libertà deve essere imme
diata per tutti o non è libertà. 
Per strappare questa libertà 
autentica — dice ancora lo 
organo del PCE — «si apre 
un periodo di lotte che cre
sceranno di settimana in set
timana, di giorno In giorno», 
dal momento In cui la morte 
di Franco trasferirà ogni po
tare a Juan Carlos. 

E' una scadenza, questa, al
la quale si preparano tutti. 
l'opposizione, il regime e 
Juan Carlos Questi, come ab
biamo visto, cercando di con
quistare prima di tutto l'ap
poggio delle forze armate; e 
l'aia più aperta, facendo ac
creditare dagli ambienti che 
lo circondano, la figura di un 
sovrano aperto e moderno, 
e l'ala più chiusa assumen
do gli atteggiamenti di mili
taresca inflessibilità ostenta
ti davanti agli uomini del Ter
cio. Alla stessa scadenza la 
opposizione democratica si 
prepara unendo le proprie for
ze sulla base del progetto co
mune reso noto sabato sera; 
11 regime, infine, si prepara 
accentuando la repressione e 
chiamando a raccolta 1 suoi 
uomini, come sta facendo la 
associazione dei combattenti 

Sopra questo c'è comunque 
11 timore che i ricordi degli 
orrori della guerra civile pos
sano influire sui momento 
successivo alla morte di 
Franco, e allora oggi una liri
ca Interpretazione dei fatti 
sottolinea che la «operacion 
Lucerò» prevede 11 seppelli
mento di Franco nella valle 
di Los Caidos, e che questa 
valle si trova nella Sierra 
Guadarrama. la quale prende 
il nome dall'arabo Uad Er 
Rahma. che vuol dire fiume 
della pietà, e che la pietà ha 
presieduto alla costruzione del 
grande tempio dove sono se
polti Insieme caduti repubbli
cani e caduti nazionalisti, a 
significare che la guerra ci
vile è finita In questa fra
ternità della morte Un qua
dro suggestivo al quale man

ca un particolare: che alla 
costruzione della chiesa, sca
vata nella montagna, sono 
stati adibiti, venti anni dopo 
la fine della guerra civile, an
che prigionieri politici. 

Il rischio di gravi provo
cazioni (e alcuni qui parla
no di provocazioni gravissime 
che dovrebbero essere attua
te) è comunque presente. La 
destra estrema ha tutto l'in
teresse a creare condizioni 
che impongano un irrigidi
mento del regime fino al li
mite da richiedere un Inter
vento delle forze armate che 
taglierebbe la strada ad ogni 
possibilità di intesa; l'oppo
sizione ne è consapevole e 
rinnova 1 suol appelli alla vi
gilanza. 

Comunque il momento criti
co giungerà con la morte di 
Franco che finora sopravvive 
assistito da una forte équipe 
medica la quale, a quanto si 
dice, oggi ha fatto portare al 
Pardo, anche l'apparecchiatu
ra per la circolazione extra
corporea. Mundo Obrero scri
ve che dal momento dell'ini
zio della malattia usi è fatto 
perfino trasferire dalla cli
nica "La Paz" l'unità car
diologica nella quale sono sta
ti incorporati i più sofistica
ti apparati di controllo La 
strutturazione del Pardo come 
bunker ha ricevuto un serio 
contributo' manca solo la cli
nica per avere tutto In casa». 

Questa cllnica funziona e 
conserva In vita un organi
smo ormai devastato: un set
timanale ha descritto — In 
termini scientifici — questa 
sopravvivenza di un corpo 

costellato di elettrodi collega
ti ad un circuito televisivo 
chiuso che consente al medi
ci, dalle stanze vicine appo
sitamente attrezzate, di segui
re minuto per minuto l'evol
versi del male e di predi
sporre i mezzi per fronteg-
g'arlo Una descrizione scien
tifica che però fornisce una 
immagine allucinante alla 
quale è legato 11 domani 

Kìno Marmilo 

Ventisette 

antifascisti 

arrestati 

in Galizia 
MADRID. 3. 

Malgrado il trasferimento 
del poteri al principe Juan 
Carlos, malgrado la grave 
crisi politica che sta accom
pagnando la malattia di 
Franco, la repressione contro 
1 democratici continua a tut
to spiano Un comunicato 
pubblicato stasera dalla poli
zia annuncia che 27 perso
ne sono state arrestate in 
varie località della Galizia 
sotto l'accusa di appartenenza 
al Partito comunista spagno 
lo e al Fronte rivoluzionario 
antifascista e patriottico 
(FRAP) Tra gli arrestati vi 
è anche un religioso del 
l'ordine del Passionlstl, 
padre Hllario Lopez Rego. 

Rapporto ai quadri 

di Herbert Mies 

Il PC tedesco 
denuncia 
le leggi 

repressive 
Le misure « speciali » 
votate dal Bundestag 
attentano ai diritti di 

tutta la sinistra 

BERLINO, 3 
( a b ) L'assemblea del qua

dri dirigenti del partito co
munista tedesco ID.K.P.) riu
nita a Dusseldorf ha espresso 
ferma protesta per la legge 
speciale approvata dal Bun
destag sulla esclusione dal 
pubblico impiego del cittadini 
ritenuti «ostili alla Costituzio
ne». Nel rapporto presentato 
da Herbert Mles si afferma 
che l'applicazione della legge 
porterà al controllo e al pe
dinamento da parte degli 
agenti di polizia di centinaia 
di migliaia di cittadini. 

La legge è diretta non solo 
contro 1 membri del D.K.P, 
ma anche contro la parte 
più progressista dei socialde
mocratici, del cristiani e del 
liberali e colpirebbe vasti 
strati di popolazione. L'as
semblea ha messo In stretto 
legame l'approvazione della 
legge e la situazione di crisi 
che l'economia della Germa
nia occidentale sta attraver
sando. «Con questo attacco 
contro di noi, ha detto Mles, 
si vuole colpire chiunque in
dichi una via di uscita dalla 
crisi che non gravi sulle spal
le della classe operaia, ma 
che faccia pagare 1 suol co
sti al grande capitale» 

L'assemblea era stata con
vocata per discutere della 
partecipazione del D.K.P. al
le elezioni del prossimo anno 
e della battaglia da condurre 
in difesa dei diritti sociali e 
democratici. L'assemblea ha 
sottolineato che la Germa
nia federale può giocare un 
ruolo positivo nel processo di 
distensione e di coesistenza 
pacifica 

Colloquio 

a Berlino 

tra Bufalini 

e Honecker 
BERLINO, 3 

Il Primo segretario del CC 
della SED, Honecker, ha ri
cevuto oggi 1 compagni Paolo 
Bufalini, membro della dire
zione della segreteria del PCI, 
e Angelo Oliva, del Comitato 
centrale. Nel corso dell'ami
chevole colloquio — del qua
le ha dato notizia l'agenzia 
ADN — Honecker e Bufalini 
si sono scambiati informa
zioni sulle attività dei rispet
tivi partiti. L'ADN aggiunge 
che vi è stato anche uno 
scambio di opinioni sull'ulte
riore preparazione della con
ferenza del partiti comunisti 
e operai d'Europa. L'incontro 
dice l'agenzia, si è svolto In 
un clima di cordialità e fra
ternità. 

aggravate le condizioni 

del leader de cileno 

Intervento 
chirurgico 

per Bernardo 
Leighton 

Complicazioni per una 
scheggia del proietti
le sparatogli alla testa 
dal killer di Pinochet 

PARMA. 3 
Un pre intervento chliuigl-

co è stato compiuto dal prò 
fessor Riccardo Brlzzi, su 
Bernardo Leighton. 11 leader 
della DC cilena, ricoverato 
nella divisione neurochtrurgi-
ca dell'ospedale di Parma. 
L'Intervento e stato effettua
to dal prof. Brlzzi allo sco
po di localizzare gli effetti 
provocati da una scheggia di 
uno dei proiettili esplosi con
tro l'esule cileno durante l'at
tentato avvenuto a Roma il 
8 ottobre scorso L'Improvvi
so aggravarsi delle condizio
ni derivanti appunto dagli 
effetti del proiettile al capo 
ha reso necessario 11 traspor
to del leader all'ospedale di 
Parma. 

Leighton nel giorni scorsi 
era stato colto da malore ed 
aveva perso la parola men
tre si trovava al capezzale 
della moglie. 

Incontri a 
Washington della 

delegazione 
parlamentare 

italiana 
WASHINGTON, 3 

La delegazione degli otto 
parlamentari italiani giunti 
ieri sera a Washington per 
una visita di una settimana 
negli Stati Uniti, sotto l'egi
da dell'unione interparlamen
tare, si è Incontrata oggi con 
vari membri del congresso ed 
è stata ospite di una colazio
ne offertale dallo « speaker » 
(presidente) della camera dei 
rappresentanti, 11 democrati
co Cari Albert. Successiva
mente 1 parlamentari Italiani 
sono stati ricevuti dal presi
dente giustizia della Camera 
Peter Rodino e dal capo del 
gruppo repubblicano al Se
nato Hugh Scott. 

Della delegazione italiana 
fanno parte, per 11 PCI, 
Sergio Segre e Franco Ca
lamandrei. 

Prossima visita 
a Roma del 

Premier ungherese 
BUDAPEST. 3 

Il primo ministro unghere
se Gyorgy Lazar giungerà In 
Italia l'il novembre su invi
to del governo italiano e si 
tratterrà nel nostro paese fi
no al 15. Lazar avrà colloqui 
coi dirigenti italiani, dedicati 
in particolare al problemi 
dello sviluppo dei rapporti 
economici e culturali tra Ita
lia e Ungheria. 
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RENAULT6 
modello 1976. ! 

Fresca di fabbrica. ! 
In due cilindrate (850 e 1100), Renault 6 è 

disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re, Renault 6 e più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

Dalla prima 
USA 

stanzialmente inalterata op 
pure se il suo potere comi ri 
eia a essere scosso II nuo 
\ o segretario della difesa. 
Rumsfeld, era stato infatti 
fra 1 suoi avversari nella. Ca
sa Bianca 

Nei primi commenti la ca
riata di Colbv viene invece 
attribuita ai numerosi attac
chi di cui la CIA è stata og 
getto nell'ultimo anno tanto 
negli ambienti del Congresso, 
quanto nella stampa ameri
cana. Egli sarebbe dunque il 
capro espiatorio che dovreb
be consentire a Ford di ri
spondere alle critiche senza 
modificare sostanzialmente II 
funzionamento della famosa 
agenzia americana di spio
naggio e di sovversione. 

Nel giorno stesso in cui ai 
diffondevano queste notizie 
un altro annuncio sensazio
nale ha completato il subbu 
glio nel mondo politico di 
Washington. Il vice presidente 
Rockcfellcr ha dichiarato che 
non si presenterà in coppia 
con Ford come candidato por 
le elezioni presidenziali del 
7G. 

Questa sera Infine, in una 
intervista televisiva registra
ta Ieri a Jacksonville in Flo
rida — dove si era Incontrato 
con Sadat — Ford ha lascia
to capire che potrebbe limi
tare le sue comparizioni In 
pubblico e gli incontri con 
la folla nella campagna elet
torale per le elezioni presi
denziali del 1976 a causa del 
timore di minacce e attentati 
alla sua vita. 

Ford ha formulato la pre
visione che 11 senatore Hu
bert Humphrey sarà 11 suo 
principale antagonista demo
cratico per la presidenza da
to che il senatore Edward 
Kennedy ha già categorica
mente dichiarato che non sol
leciterà l'investitura a can
didato del partito democra
tico. 

Il Presidente USA ha par
lato a lungo del Medio Orien
te fra l'altro ha ripetuto 
che l'OLP deve riconoscere 
Israele prima di poter esse
re ammessa alla conferenza 
di Ginevra. Sul Libano ha 
usato una formula di allar
mante gravità: ha detto In
fatti di «non ritenere che 
sarà necessario » un Interven
to USA nel Libano. In altre 
parole, gli USA sono fin da 
ora pronti a intervenire. 

Leader de 
essi, cioè, debbono rispettare 
10 spirito della riforma della 
Rai-tv, K tenendo conto — e 
stato detto - dei criteri di 
professionalità, evitando con
trapposizioni e cercando le 
soluzioni più funzionali e che 
raccolgono I maggiori con
sensi ». Come e noto, quella 
sorta di « organigramma » ra
diotelevisivo diffuso nel gior
ni scorsi da fanfanianl e 
dorotel rispondeva a criteri 
del tutto opposti: era imper
niato rigidamente sulla eon 
tlnuità dei metodi di direzio
ne della RAI. e riproponeva 
noti personaggi « bernabeia-
ni ». con Intenti chiaramente 
provocatori anche nei con
fronti dei partiti alleati. 

Zaccagninl. come e eviden 
te, con la riunione di ieri, 
ha voluto fugare ogni dubbio 
sul proprio atteggiamento, ol 
tre che sulla propria deter 
minazione nel portarlo avan 
ti Se 11 contrasto resterà im 
mutato, si renderà quindi ne 
cessarla una riunione della 
Direzione del partito. Ma il 
segretario de non vuole re
stare fermo su di una posi
zione di attesa, e Ieri sera, 
prima di rimettersi in viag
gio per la Romagna, ha fatto 
sapere di avere convocato 
per giovedì mattina alla Ca 
milluccia una riunione di 
tutti i personaggi più in vista 
del partito- vi prenderanno 
parte gli ex presidenti del 
Consiglio, gli e t segretari del 
partito, i presidenti dei grup 
pi parlamentari, oltre al mi 
nistri De Mita e Donat Cat-
tin. in rappresentanza delle 
due correnti della sinistra de 
mocrlstlana Gli Inviti sono 
stati quindi diramati ad An 
dreotti. Colombo, Pella e 
Sceiba (ex capi del go-erno) 
a Tavlani. Gonella, Spataro 
Piccioni e Forlanl (ex segre 
tari della DC), a Fanfani 
Moro e Rumor (i quali han 
no ricoperto in periodi dlver 
si tutte e due le carlchel, e 
ai capigruppo Piccoli e Barto
lomei Non si conosce l'ordine 
del giorno di questa riunione 
fuori dell'ordinarlo sotto «li 
versi profili, ma non è dif 
flette intendere di che oosa 
si parlerà E' facile intuire 
che Zaccagninl vuole affron
tare, insieme ai massimi « per
sonaggi » del partito — tra 
I quali si trovano tutti i capi-
corrente —, alcuni dei « nodi » 
politici che Democrazia cri
stiana e governo si trovano 
dinanzi E tra questi, come 
è naturale quello del con
fronto che si e aperto tra le 
forze politiche sull'esigenza 
di un programma a medio 
termine Nella riunione della 
Camilluccia saranno chiama
ti a pronunciarsi, tra gli al
tri, alcuni dirigenti che per 
varie ragioni non hanno pre
so parte atte ultime riunioni 
della Direzione de in parti
colare Fanfani e Rumor 

Riunioni del genere, indette 
al di fuori di ogni formalità. 
hanno una certa storia nella 
DC L'ultima di esse — come 
si ricorderà — sì svolse nell'ul
timo scorcio della gestione 
fanfanlana alla Camilluccia 
Fanfani cercò "nutllment* 
qualche appiglio per evitare 
una caduta che ormai si pro
filava pressoché certa. 

I socialisti, frattanto, con 
una dichiarazione dell'on le 
Manca, hanno espresso un 
apprezzamento positivo per 
11 metodo scelto da Zaccagni
nl per risolvere la qucst.or,e 
RAI. essi !o giudicano «911/-
sto e corretto ». Manca h» 
detto che le scelte relative a] 
!B struttura aziendale e al 
nuovi dirigenti debbono. c«l^ 
tamente. rispondere «e wrcrr 
impostazione polìtica che tte 
coerente con \a riforma ». sen
za illusioni circa la possibili
tà di perpetuare i siatemi di 
prima de! 15 giugno 


